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Politica 
L'ex superlatitante di Mani pulite ammette di essere il titolare 
del «protezione». Parla del versamento di 7. milioni di dollari 
«Chiesi spiegazioni a Craxi e al suo vice di allora. Mi dissero 
di star tranquillò»?Ora sarà mcriminatò per l'Ambrosiano 

Latini: «Quel conto è intestato a me» 
E Martelli replica: «Smentirò ai giudici ogni insinuazione» 
«Chiederò di essere ascoltato dai giudici per potere 
smentire ogni possibile insinuazione». Cosi il mini
stro Martelli commenta le indiscrezioni sull'interro
gatorio di Silvano Larìni. L'ex superlatitante, secon
do queste voci, parla ai giudici del conto protezione 
a lui intestato, di un maxi-versamento di sette milio
ni di dollari, del suo stupore, delle rassicurazioni ri
cevute da Craxi e Martelli. . , 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO «La verità final
mente comincia a venire a gal
la A questo punto chiederò di 
essere ascoltato dai giudici per 
poter smentire ogni possibile 
insinuazione». Lo ha dichiara
to il ministro Claudio Martelli, 
appena gli sono arrivate all'o
recchio le prime indiscrezioni 
sugli interrogatori di Silvano 
Lanni. L'esattore delle tangenti 
destinate a Bettino Craxi, ha 
esaurito le confessioni che ri
guardano l'inchiesta «Mani Pu
lite». Ora. interrogato dal pm 
Pierluigi Dell'Osso, titolare del
l'inchiesta sul crack dell'Am
brosiano, sta rivelando segreti 
gelosamente custoditi per an
ni quelli che riguardano il fa
moso «Conto Protezione» de
positato in Svizzera, presso 
l'Ubs di Lugano. 

Finora c'era solo un appun
to dattiloscritto, trovato neil'81 
durante una perquisizione nel
la villa di Udo Celli, che indi
cava Craxi e Martelli come be

neficiari di quel conto, sul qua
le sarebbero finiti sette milioni 

" di dollan, frutto di una media-
• zione per far ottenere a Rober-
; to Calvi un prestito di SO miliar-

• • di da parte dell'Eni. Adesso ci 
', sono pagine di verbale firmate 
"vda Silvano Larini, che confer-
: • olerebbero • l'autenticità • di 

quell'appunto. Larini ha am-
- ' messo di essere stato l'ìntesta-
;[•'• tario del «Conto Protezione», 
• ' sul quale erano normalmente 
S custodite cifre rilevanti, di al-

cune centinaia di milioni. Ma 
: l'architetto tuttofare ebbe un 
• sobbalzo quando improwisa-

"i, mente, notò che l'estratto con-
.; to era vertiginosamente au

mentato, grazie a un versa-
' mento di sette milioni di dolla

ri, quelli di cui si parla ormai 
da 12 anni. Chiese spiegazioni 
a Craxi e Martelli, che gli disse-

, ro che era tutto a posto. Quei 
soldi erano il frutto di una par
tita di giro con l'Ambrosiano. 

Sono attendibili le dichiara

zioni di Silvano Lanni7 Se cosi 
fosse e l'accusa venisse prova-

. ta, Craxi e Martelli rischiereb- ' 
: bero un coinvolgimento nel- : 

l'inchiesta sul Banco, con l'ac- { 
• cusa di bancarotta fraudolen- • 

ta.l . magistrati mantengono 
uno stretto riserbo su questo 
capitolo dell'inchiesta, ma e ' 
più che evidente che la procu- " 
ra milanese sta soppesando 
parola per parola le afferma- • 
zioni dell'architetto. Si cercano 
verifiche precise, che potranno '•. 
arrivare solo dalla documenta- ;; 
zione custodita presso l'Ubs. 
La magistratura elvetica . ha i; 
sbloccato quel conto e nei : 

:•' prossimi giorni i magistrati ita- • 
liani potranno finalmente esa- ' 

; minare tutte le sue metamorfo- ' 
,si. •• ••• '-•"•• ••.-' • •••••• ••--':;' 
{* • Le rivelazioni di Larini arri- ; 
' vano però con consueto tem- '{ 
: pismo, alla vigilia dell'assem- > 
blea nazionale del psi. Martelli : 

: si augura che non influiscano '• 
;sui lavori dell'assemblea, di- -
' chiara di volere un inconntro ' 

coi giudici per spiegare la sua . 
•. verità. Male dichiarazioni sot- . 
>toscritte dall'uomo che per 

quarantanni è stato legato da 
: profonda amicizia con Bettino 

Craxi, potrebbero affossare la 
candidatura di Martelli alla se
greteria del Garofano. 

Larini è rientrato in Italia 
quando ormai la magistratura 
era arrivata autonomamente a 
formulare una raffica di accuse 
contro Bettino Craxi. Le sue 
confessioni non avrebbero po

tuto comprometterlo ulterior
mente: al massimo avrebbero 
confermato ciò che gli inqui
renti conoscevano già. ' Ora, 
sulla scacchiera dei giochi po
litici aperti nel psi, Silvano Lari- : 
ni diventa una pedina decisiva '• 
nelle mani di Bettino Craxi, 
l'uomo che può far condanna- . 
re Sansone e i filistei. Se questo , 
e il gioco del segretario sociali- ; 
sta, si può supporre che la trat
tativa per il rientro di Larini si 
sia svolta su due binari paratie- . 
li: da un lato lo scambio di te- ~ 
lefonate tra Antonio 01 Pietro e 
l'avvocato Corso Bovio, per '•} 
stabilire le modalità del rien- ' 
tro, dall'altro la trattativa politi- • 
ca, tra Craxi e Larini, per deci- ' 
dere le condizioni della resa. "; 

I difensori dell'esattore del '' 
- psi, Corso Bovio e Caterina Ma-
lavenda. ieri avevano rilasciato : 

una sibillina dichiarazione sul- " 
l'andamento degli interrogato- -
n -Usuo ruolo e le responsabi
lità che gli sono attribuite sono 

state radicalmente ridimensio
nate - avevano detto - Dopo la 

'sua spontanea costituzione, 
< Larini ha fornito una puntuale 
. descrizione della sua vita pro-
- fessionale e politica e soprat-
, tutto delle vicende per le quali 
è stato chiamato in causa» 
Precisavano che i magistrati 

: hanno chiesto il massimo ri
serbo sul contenuto degli inter
rogatori, ma quell'unica di-

- chiarazione, relativa al ridi-
., mensionamento delle sue re-
» sponsabilità,- faceva supporre 
.' che avesse quantomeno scari

cato su altri le colpe che gli 
vengono attribuite. Ora rischia 
un'accusa per bancarotta frau
dolenta e un coinvolgimento 
nell'inchiesta sul crack del
l'Ambrosiano. È credibile che 
di fronte a questa prospettiva, 
l'architetto abbia deciso di fare 
i nomi dei veri beneficiari di 
quel conto, rivelando un giallo 
insoluto da più di un decen
nio. 

L'ex dirigente dell'Eni sarà interrogato oggi a Ginevra da Di Pietro 

Fiorini cambiatattìea e park 
Perquisite alcune banche svizzere? 
Anche Florio Fiorini ha deciso di parlare? L'ex ma
nager dell'Eni che consegnò a Roberto Calvi cin
quanta milioni di dollari per salvare l'Ambrosiano, 
doveva essere ascoltato lunedi dal pm Luigi Orsi di 
Milano. Invece è stato interrogato anche ieri e lo sa
rà di nuovo oggi, dai giudici milanesi Di Pietro e Del
l'Osso. Intanto si paria di una serie di perquisizioni 
in alcune banche di Ginevra. 

DAL NOSTRO INVIATO •< 

«VLADIMIRO SSTTIMBLU 

• 1 GINEVRA Flono Fionnl 
parla e racconta. Ha deciso di < 
spiegare ai giudici qualcosa \ 
sul conto «protezione» o su altri 
«giri» di quando era il potente 
direttore amministrativo dell'E- ' 
ni? Non è ben chiaro. Ma:c'è 
un fatto assai strano e Singola- ; 
re Quello che doveva essere 
un semplice e rapido interro
gatorio sul fallimento della mi- " 
lanese De Angeli Frua, e quin
di della Sasea. si sta invece 
protraendo contro ogni previ- " 
sione. Fiorini è stato preso a -
verbale, lunedi, dal dottor Lui-
gì Orsi che si occupa di quelle -
vicende. Poi è stalo di nuovo 
ascoltato per tutta la giornata 
di icn e di nuovo cempanrà 

domani davanti ai giudici mila-
". nesi Di Pietro e Dell'Osso, che 

arriveranno a Ginevra proprio 
'<•; per ascoltare il racconto di Flo-
• rini. Che cosa racconta? Che 
, cosa sta spiegando? Ha sapu-

i to, ovviamente; che Silvano La-
•<• rinl si è costituito e che sta di-
• cendo molte cose ai magistrati 
e forse, in queste ore, sta sce-

:„- gliendo la stessa strada. Non 
. bisogna dimenticare che Fio-
; rio Fiorini, per molti anni, ha 
> gestito direttamente, per conto 
dell'Eni, centinaia di miliardi e 
che quindi potrebbe benissi-

,. mo essere a conoscenza di cc-
''; se che vanno ben oltre le più 

semplici vicende De Angeli 

Frua e Sasea. Certo, lo stareb-
•7 be facendo volontariamente 
'il perché il dottor Orsi, secondo 
,v la rogatoria Intemazicnale ac

colta dai magistrati svizzeri, 
. potrebbe soltanto occuparsi di 
problemi fallimentari. Rimane 
però ir fatto che fu Fiorini a fo
raggiare l'ultimo tentativo di 
Roberto Calvi di salvare l'Am
brosiano, con la bella cifra di 
cinquanta milioni di dollari. E 
sempre Fiorini che ha poi sa
puto, ed è stato anche ricatta
to, dei sette milioni di dollari 

.. versati da Calvi sul conto «pro-
• tezione» a favore (cosi spiega-
, va l'appunto trovato in casa a 
' < GellO di Claudio Martelli e Bet-
• '' tinoCraxi. .-;-vT •' ,-• ' :• .-• -,.' • 

. ' > Gira e rigira, alla fine, si tor-
' <: na sempre a quel maledetto 
'conto, quasi sicuramente inte-
•„. stato a Silvano Larini, il «cassie

re» del segretario socialista, ma 
;< «nella disponibilità» di altri. Ai-
fi tri chi? Forse Larini lo ha già 
: detto e forse lo sta dicendo an-
{; che Florio. Fiorini. Rimane il 
;' fatto che, ieri pomeriggio, si e 
•. sparsa la voce di una raffica di 
: . perquisizioni in alcune banche 

di Ginevra Abbiamo chiesto 

una conferma diretta al giudi-
; ce Jean Louis Crochet e abbia-
, mo ricevuto una risposta nega

tiva. Chi conosce bene il giudi
ce e il suo modo di lavorare 
con testardaggine e impegno 

. «alla Di Pietro», fa sapere che si 
! .è'trattato diuna smentita (òr-
.. male per bloccare ogni fuga di 
; notizie. Altre voci parlano non 
;•:' di vere e proprie perquisizioni, 
• ma del «blocco» di documcn-
v razioni che si troverebbero ncl-
Z le banche. Anchè'quésta'serie 
v di operazioni (se nei prossimi 
" giorni arriveranno conferme) 
•i, invita alla riflessione. 0 è-stato 
!•' Larini a dare una serie di indi-
' cazioni a Di Pietro.che hachlc-
'••}: sto subito il blocco di certe do-
-" cumentazioni in alcune ban-
* : che o è stato Florio Fiorini. , 
< Dunque, la «caccia al teso-
i" ro» dei partiti non si ferma un 
-attimo anche se gli ostacoli 
che, via via. vengono frapposti 

' sono infiniti. L'awocanto Bon-
h nant,' che rappresenta Fiorini, 
• • ieri è apparso meno rigido nel-
V l'impedire al proprio cliente di 
" parlare del conto «protezione». 

A! giornalisti ha spiegato che 
l'ex manager dell'Eni può rac-

'-- i 

^ 
-. ' 

' contare e dire quello che vuo-
' le. Insomma fi libero di sceglie

re una qualunque posizione. A 
Lugano, invece, . l'avvocato 

i' John Rossi, che tutela i segreti 
del conto «protezione» aperto 
da tanti anni presso l'Unione 

- di banche svizzere, ha spiega
to di non aver ricevuto, dal 
proprio cliente, nessuna auto
rizzazione a raccontare ai giu
dici quanto sa. Quindi, fra tren
ta giorni esatti, presenterà re
golarmente il previsto ricorso 
per non liberalizzare la docu-

, mentazione depositata presso 
• l'Ubs. Noi abbiamo insistito 

«Ma guardi avvocato che Larini 
ha già ammesso che quel con

to fi suo». E l'avvocato Rossi ha 
., replicato: «lo non'ne so niente 
' Non sono stato avvertito di nul-
• c la. Quindi la mia strategia di

fensiva di protezione rimane 
-per ora immutata». Insomma 
' anche l'avvocato Rossi sembra 

.;', voler prendere tempo. „ ,: 
•f-. Tutto, comunque, continua 
v a ruotare intomo a quel conto. 

- : Il titolore o i titolari, owiamen-
?•' le, saranno accusati di concor-
' so nella bancarotta dell'Am-
':.'; brosiano e non è cosa dà po-
.; co. D'altra parte Fiorini, qui in 
- Svizzera, per la bancarotta Sa

sea, rischia una ventina di anni 
•• di carcere II suo, per le grandi 

banche e il potere politico del

la Confederazione, è un reato 
gravissimo Per salvarsi, dun
que, potrebbe raccontare veri
tà scomodissime per molti. Un 
giudice qualificato e importan
te della Procura ginevrina ha 
detto len «Di Pietro dovrebbe 
andare a frugare fra le carte di 
Fionm nella piccola banca che 
l'ex dirigente Eni aveva a Mon
tecarlo Là troverebbe tracce 
importantissime dì altre tan
genti pagate ai partiti italiani. 
Ma forse anche Larini lo avrà 
già indirizzato in questo sen
so» Poi il magistrato ha ag
giunto «Non faccia il mio no
me né mi descriva. Se mi rico
noscono, finisco davvero in 
guai scn» 

I giudici di Milano hanno riconosciuto l'ex presidente dell'Ente colpevole di concussione per le tangenti versate a partire dal 79 
Otto anni anche all'ex direttore generale, Francesco Scudieri e due anni all'imprenditore Rovati 

Mazzette Ipab, sei anni e mezzo a Matteo Carriera 
Condannato a sei anni e sei mesi l'ex presidente 
dell'lpab Matteo Carriera. I giudici lo hanno ricono- ; 
sciuto responsabile di concussione per le tangenti \ 
versate all'ente assistenziale comunale a partire dal ! 
1979. Otto anni anche per l'ex direttore generale • 
Francesco Scuderì e 2 anni all'imprenditore Cle
mente Rovati. È il verdetto più pesante emesso nel
l'ambito dell'inchiesta Mani pulite. 

••MILANO Questa volta «Zi' 
Matteo» non parla. Si nega sen
za troppi complimenti ai croni
sti e si allontana rapidamente 
dall'aula della quinta sezione 
penale del Tribunale, dove gli 
è stata appena inflitta una con
danna a 6 anni e sei mesi per 
concussione con l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

Si conclude cosi un altro 
processo dell'inchiesta Mani 
pulite. Dopo la condanna a 4 
anni e 6 mesi dell'ex assessore 
Walter Armamni perle tangen

ti sui lavon di manutenzione ai 
cimiten, len é arrivato al giudi
zio il dibattimento relativo alle ' 
mazzette pagate all'Ipab, l'en- : 

: te assistenziale del Comune di { 
Milano, per molti anni presie- L 

- duto dal socialista Matteo Car- . 
' riera. Insieme a luì sono stati 
condannati l'ex direttore gene- " 
rate dell'ente Francesco Scu-

'. deri (8 anni) e l'imprenditore '" 
Clemente Rovati (2 anni), co- J 
protagonisti della girandola dir 

bustarelle «assistenziali». Al -
momento della sentenza Car

riera appariva teso, con sguar
do fisso, rimanendo immobile 
al fianco della giovane moglie, •-
sposata proprio pochi giorni .' 
prima che il ciclone Mani puli- ; • 
te lo toccasse. Del resto -Zi'.-
Matteo», che all'inizio del prò- r 
cesso si concedeva più volen- v? 
tien a commenti sul suo passa- ' 
to politico («è finita un'epoca». ' 
ripeteva ossessivamente), ave- « 
va già mostrato tutta la sua • 
preoccupazione • quando il •" 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo chiedeva ai giudici. • 
di far scontare a Carriera 7 an- •'•• 
ni e 6 mesi. L'ipotesi accusato- '':' 
ria era basata sulla convinzio- •' 
ne che agli imprenditori che '" 
ottenevano di lavorare all'Ipab ' 
venisse chiesto di pagare, pe- ' ' 
na l'esclusione dagli appalti, a -' 
partire da) 1979. Al contrario il "V 
difensore di Carriera, l'avvoca- '*'; 

, to Guido Viola, ha cercato di :. 
: dimostrare che al massimo si 
poteva parlare di corruzione. -• 

Alla fine i giudici, lenendo • 
anche conto del fatto che Car- ' Matteo Camera 

nera aveva subito collaborato 
con ì magistrati e soprattutto 
aveva risarcito quasi 4 miliardi 
all'Ipab, hanno ndotto la pena 
a 6 anni e 6 mesi, riconoscen
do però un solo episodio di 
concussione: quello relativo ai 
«versamenti» iniziati nel 1979 
dall'imprenditore Enea -Co
lombo, e proseguiti - alla mor
te di quest'ultimo, avvenuta 
nel 1984 - dal figlio Renato. 
Ma proprio sui dubbi legati alla 
•concussione ereditaria» la di
fesa di Viola intende ora co
struire il proprio ricorso in Ap
pello. 

Sentenza pesante anche per 
Francesco Scuderì, al quale 
non fi bastato consegnare a ti
tolo di risarcimento - dietro 
suggerimento del suo legale 
Pietro D'Urso - tre assegni per 
un totale di oltre mezzo miliar
do (456 milioni per l'Ipab, 45 
milioni al Comune e 45 alla 
Regione Lombardia) proprio 
pochi minuti prima che la cor
te si nunisse in camera di con
siglio, per ndimensionare la 

condanna a 8 anni. Secondo il 
pm, infatti, l'ex direttore gena-
ralc era «l'esperto tecnico sen
za il cui apporto nulla sarebbe 1 r. potuto accadere». Scuden, che 

' a sua volta spera di mitigare la 
; pena in Appello, ha anche po-
. lemizzato col suo precedente 
{-difensore, Michele Saponara, 
.- che «non aveva ritenuto oppor- " 
$ tuno» andare a rastrellare i sol-
,'" di rimasti su un conto bancario 

a Lugano. »•-—•-.>;...•'•••.•, j>p» 
5 Due anni, infine, all'impren-
; ditore Clemente Rovati. Per lui 

r 6 stata riconosciuta solo l'ipo-: tesi di corruzione, - sebbene 
!'* Gherardo Colombo abbia cer-
: • calo di dimostrare che il suo ' 
' ruolo di collettore di tangenti a 
' nome di Carriera lo rendesse 
• di fatto responsabile di con-
'.•• cussione. Colombo, come al 

solito, non ha voluto commen-
, ' tare in alcun modo la senten- -
'•? za, che in ogni caso si è rivela-
v" ta la più pesante delle tre fino

ra pronunciate nell'ambito 
dell'inchiesta Mani pulite. 
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Claudio Martelli, 
a sinistra 
l'architetto 
Silvano Larini, 
e in basso 
la sede della Ubs 
in Svizzera 

Romano (psi) e Di Giuseppe (de) 
implicati neFinGhiesta; , . 
per le tangenti a Foggia 
Ora dovrà decìdere la Camera 

• • FOGGIA. Sono state tra
smesse alla Camera dei de
putati le richieste di autoriz
zazioni a procedere e di arre
sto per Domenico Romano 
(Psi) e Franco Di Giuseppe 
(De). I due deputati pugliesi 
risultano coinvolti nell'in
chiesta sulle tangenti a Fog
gia e sono indiziati di con
corso in concussione. '•• 
-• Nelle ultime settimane, so
no stati arrestati :• numerosi 
esponenti del mondo politi
co pugliese e dell'imprendi
toria fra i quali Ottavio Pisan- ~ 
te (uno dei personaggi di '• 
spicco dell'inchiesta milane- .• 
se di «Mani pulite») nell'am- ' 
bito delle indagini sui lavori 
di ' ammodernamento -del', 
porto di Manfredonia.sareb-
bero state pagate dall'Emit . 
tangenti per circa cinque mi- -
liardi di lire. Attualmente so- ': 
no in carcerei consiglieri del- •: 
la Regione Puglia, Giuseppe 
Affatato (Psd>) e Roberto 
Paolucci (Psi) .l'ex segretario 
regionale socialista Angelo 
Ciavarella ed il commissario 
dell'Asi Dano Camerino 
(Psdì). * 

Intanto a Monza il com-

- missario della De Luigi Gra
nelli, ha sospeso cautelativa-

. mente dal partito Pierangelo 
' Merari, ex assessore comu-
: naie al Bilancio ed ex presi

dente della Centrale del latte, 
.•' arrestato nell'ambito dell'in-
:' chiesta della procura monze-
• se sulle tangenu ' 
• A Catania il giudice di 
udienza preliminare de1 tn- -

•* bunale, Sebastiano Cacciato-
' re ha rinviato a giudizio per 
i: corruzione > e concussione 
. due ex assesson socialisti all' 

affissione del comune del ca
poluogo etneo Rosano San- " 
ciò ed Emesto Fra'anloni tre 
funzionari e due imprendilo- •> 
ri. Secondo l'accusa, gli ex 
assessori e i funzionan dell' ^ 
ufficio affissioni del comune 
avrebbero chiesto ed ottenu
to il pagamento di tangenti 
per concedere spazi pubbli-

-" citari in città. I funzionari so-
v no Giuseppe Fratantoni. ni-
•. potè dell ex assessore. Ezio 

Massimo Camenni, e Filippo x-
Leonardi. dì imprenditori f 

; sono i titolari di due aziende £; 
pubblicitarie siciliane Ro
berto Accetta della «Fap» e 
Maurizio Pemcone della 
«Rapa» 
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